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Domani il Cdm varerà 
le nuove misure

Il passaporto vaccinale
da settembre anche
sui trasporti a lunga 

percorrenza

di Giovanna Vitale

roma — La priorità resta il ritorno in 
classe in presenza. E per garantirlo 
il governo è orientato a introdurre il 
Green Pass per il personale scolasti-
co, ma non per gli studenti, che stan-
no  rispondendo  molto  bene  alla  
campagna di vaccinazione. 

Simile l’approccio utilizzato per i 
trasporti: sui mezzi a lunga percor-
renza — treni, aerei e navi — dovreb-
be diventare obbligatorio esibire il 
certificato verde a partire probabil-
mente dal primo settembre, mentre 
per quelli locali (bus e metro) baste-
rà rispettare i protocolli già in vigo-
re, ovvero distanziamento e uso pre-
scrittivo della mascherina. Una di-
versificazione dettata pure dalla rile-
vazione  Istat  commissionata  dal
Mit, secondo cui alla ripresa si regi-
strerà una minore propensione all’u-
so dei mezzi pubblici e un maggior 
ricorso al mezzo privato rispetto al-
lo scenario ante-pandemia, già veri-
ficatesi l’anno scorso.

Scuola e spostamenti erano i due 
nodi che restavano da sciogliere pri-
ma della pausa estiva,  anche se il  
premier ha già fatto sapere che lui 
non  andrà  in  vacanza,  raccoman-
dando implicitamente ai suoi mini-
stri di non allontanarsi troppo e di 

restare a disposizione anche a caval-
lo di Ferragosto. La giornata crucia-
le per definire le nuove misure di 
contenimento sarà domani: al matti-
no dovrebbe riunirsi la cabina di re-
gia, quindi la conferenza Stato-Re-
gioni,  infine toccherà al  Consiglio 

dei ministri apporre l’ultimo sigillo.

Mai più Dad
A  settembre  tutti  in  classe.  Basta  
con la Dad: medie, superiori e uni-
versità dovranno fare lezioni in pre-
senza. Con una sola prescrizione: ri-
spettare il distanziamento, così co-
me già stabilito nei protocolli in vi-
gore. Solo laddove non fosse possibi-
le, per mancanza di aule e di spazi 
consoni, scatterà l’obbligo di indos-
sare la mascherina. 

Green Pass per gli insegnanti 
Sempre nell’ottica di garantire la di-
dattica in presenza, si va verso l’ob-
bligatorietà del Green Pass per il per-
sonale scolastico, sia mediante vac-
cino, sia mediante tampone. Magari 
con l’introduzione di prezzi calmie-
rati, così come proposto dal presi-
dente della Conferenza delle Regio-
ni Massimiliano Fedriga. Una novità 
che, a dispetto di alcune voci contra-
rie registrate nel centrodestra, non 
dovrebbe subire stop: la popolazio-
ne scolastica risulta infatti già vacci-
nata all’85%, un dato che peraltro 
potrebbe  essere  sottostimato  poi-
ché  molti  insegnanti  si  sarebbero  
vaccinati  per  classe  anagrafica  e  
non in quanto appartenenti al cor-
po  docente.  Possibile  inoltre  che  
scattino delle sanzioni per chi rifiu-
terà di esibire il certificato verde, an-
che se su questo la discussione nel 
governo è ancora aperta. 

Niente obbligo per gli studenti
Non ci sarà obbligo, invece, per 

gli studenti. Una scelta dettata dai 
dati  incoraggianti  in  possesso  del  
commissario Figliuolo: nelle ultime 
settimane c’è stata una corsa a im-
munizzarsi sia tra i giovani dai 12 ai 
19 anni, sia tra quelli dai 20 ai 29. 
Con  una  progressione  che fa  ben 
sperare: per fine settembre si stima 
di superare l’80% dei vaccinati in en-
trambe le classi d’età. 

Trasporti
Dal  primo  settembre  l’obbligo  di  
Green  Pass  dovrebbe  scattare  sui  
mezzi a lunga percorrenza — navi ae-
rei e treni — i cui indici di riempimen-
to verranno però ritoccati all’insù. 
Adesso sui traghetti e sull’alta velo-
cità di Trenitalia sono al 50%. Do-
vrebbero invece restare invariate le 
regole  sui  mezzi  pubblici  locali;  
niente passaporto verde ma distan-
ziamento e mascherine. 

Colori delle Regioni
Cambiano gli  automatismi in base 
ai quali, con l’ingresso delle singole 
regioni in zona arancione o rossa, 
scattava la didattica a distanza. L’i-
dea è quella di dare una maggiore 
autonomia decisionale agli enti loca-
li. Un meccanismo pensato per sal-
vaguardare quei comuni Covid-free 
o a basso tasso di contagio che do-
vessero trovarsi in una Regione con 
indici di rischio alto. In questo caso 
saranno i sindaci, che peraltro sono 
pure autorità sanitarie locali, a stabi-
lire se chiudere o no le scuole.

Ristoranti in hotel
Probabilmente  ci  sarà  bisogno  di  
una disposizione interpretativa per 
i  ristoranti  all’interno  degli  alber-
ghi. I clienti dell’hotel non hanno ob-
bligo di Green Pass, quelli che inve-
ce non risiedono nella struttura ma 
vogliono mangiarci dovranno esibi-
re il passaporto verde. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il passaporto
nella scuola

Per garantire la 
scuola in presenza e 

in sicurezza si va verso il Green 
Pass obbligatorio per docenti 
e personale scolastico. Da 
ottenere dopo aver fatto il 
vaccino o il tampone

Certificato solo per 
lunghe percorrenze

Probabilmente già 
dal primo settembre 

potrebbe essere introdotto 
l’obbligo di green pass su 
navi, aerei e treni. Con 
conseguente innalzamento 
degli indici di riempimento

A lezione niente 
mascherine

Con il green pass per il 
personale scolastico, 

l’unica regola che resterà in 
vigore sarà il distanziamento. 
Solo se non potrà essere 
rispettato, in classe scatterà 
l’obbligo di mascherina 

Primo piano L’Italia contro il Covid

kDal 6 agosto Scatta da venerdì prossimo l’obbligo del Green pass per cinema, teatri, ristoranti e bar al chiuso

Il nuovo provvedimento

Green Pass per il personale scolastico
ma agli studenti non sarà chiesto

Nessun obbligo su 
bus e metropolitane

Sui mezzi del 
trasporto pubblico 

locale non occorrerà esibire il 
pass, resteranno in vigore le 
regole adottate fin qui: 
distanziamento e obbligo di 
mascherina 

1

2

3

Le misure

4

La Dad non scatterà 
più automaticamente 

con il cambio
di colore delle regioni
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L’emergenza

Ricoveri in aumento
le mete delle vacanze
a rischio zona gialla 

di Elena Dusi 

Per il momento l’Italia resta in bian-
co. Era un “errore di  memoria” la 
schermata apparsa ieri sul sito del 
Ministero della Salute che dava in 
giallo  Puglia  e  Umbria.  L’ipotesi  
dell’attacco informatico viene inve-
stigata, ma sembra poco probabile. 
L’errore però è sintomatico. Alla zo-
na gialla infatti due Regioni comin-
ciano ad avvicinarsi: Sardegna e Sici-
lia, complici alcuni focolai legati al 
turismo. Nonostante i  margini  del 
decreto del 22 luglio siano piuttosto 
ampi, le due isole lambiscono i para-
metri previsti per il salto di colore. 

La Sardegna, con un tasso di occu-
pazione per Covid nelle terapie in-
tensive al 10%, ha già raggiunto una 
delle due soglie da superare contem-
poraneamente per passare in giallo 

(l’altra è l’occupazione dei reparti or-
dinari del 15%). Mercoledì scorso era 
al 4%: il raddoppio è avvenuto in me-
no di una settimana. Con i letti ordi-
nari la Sardegna è al 5%. I ricoveri or-
dinari si avvicinano ai limiti in Sici-
lia, che è all’11% e ha uno dei tempi 
di raddoppio più bassi, secondo l’A-

genzia nazionale per i servizi sanita-
ri regionali (Agenas). Questo indica-
tore  prova a  prevedere  in  quanto  
tempo  i  ricoveri  raddoppieranno.  
Con 20 giorni, la Sicilia ha uno dei 
valori meno rassicuranti del paese.

Per l’Italia i parametri di ricoveri 
ordinari (4%) e in terapia intensiva 

(3%) sono stabili nonostante gli in-
gressi di ieri. Nei reparti ordinari ci 
sono 126 persone in più (2.196 in tota-
le). Aumentano anche i letti per i pa-
zienti  Covid in rianimazione:  9  in  
più e 258 in totale. Con 4.845 nuovi 
contagi, 27 morti e il tasso di positivi-
tà al 2,3%, l’epidemia cresce ma non 
decolla. Il braccio di ferro fra la con-
tagiosità della variante Delta e l’au-
mento dei vaccinati (33 milioni con 
due dosi, il 61% degli italiani sopra ai 
12 anni) tiene l’epidemia in stallo. En-
trambe le opzioni — nuova crescita e 
picco a fine mese o livellamento e 
lenta discesa — restano sul tavolo.

Le  altre  Regioni  che  guardano  
con attenzione ai ricoveri sono il La-
zio al 5% di intensive e la Liguria al 
6% (un dato raddoppiato in una setti-
mana). La Calabria è al 9% di ricove-
ri ordinari.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

“Puglia e 
Umbria in zona 
gialla”: ma è un 
falso. A dare la 
notizia il 
ministero della 
Salute sul sito (a 
sinistra), ma 
subito è arrivata 
la smentita: 
s’indaga 
sull’origine 
dell’errore

Il caso
L’errore sul web

ANSA/EMANUELE VALERI

Nelle isole i turisti 
spingono i contagi

Rianimazioni vicine
alla soglia critica

L’allarme
Nei centri di 
mare e di 
montagna 
aumentano i 
contagi da 
Covid a causa 
dell’afflusso 
di turisti

Primo piano L’Italia contro il Covid

4.845
I nuovi contagi
Lunedì erano stati 3.190, ma 
scontavano il calo del weekend

27
Le vittime
Sono le vittime di ieri in Italia. 
Anche questo dato aumenta 
dopo il fine settimana. Lunedì i 
decessi erano stati 23

Il bollettino
Salgono i decessi
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Per la prima volta dopo quasi
due mesi, in Puglia viene su-
perata la soglia dei 10 pazienti
ricoverati nelle terapie inten-
sive. Ieri c’è stato un piccolo
balzo in avanti, tre nuovi in-
gressi hanno portato a 12 il
numero di positivi al Covid as-
sistiti nelle rianimazioni. Pre-
sto per far suonare il campa-
nello di allarme ma comun-
que un segnale da non sotto-
valutare, osservando quanto
sta accadendo nel resto d’Ita-
lia: con un totale di 4.845 nuo-
vi positivi e 27 vittime nelle
ultime 24 ore, non frena l’epi-
demia di Covid-19 nel Paese
mentre aumentano al con-
tempo le ospedalizzazioni,
con la Sardegna che ha supe-
rato la soglia critica del 10% di
occupazione delle rianimazio-
ni con pazienti Covid fissata
dai nuovi parametri.
Un quadro che si complica

ma ad invertire il trend, se-
condo gli esperti, saranno le
vaccinazioni: il 60% di coper-
tura già raggiunto tra la popo-
lazione over 12 dovrebbe in-
fatti essere sufficiente a “di-
sinnescare” la quarta ondata
di contagi con la prospettiva
di un ulteriore miglioramen-

to all’aumento delle immuniz-
zazioni. In Puglia complessi-
vamente sono 94 i contagiati
ospedalizzati su un totale di
2.585 casi. I positivi giornalie-
ri ieri sono andati ancora una
volta sopra quota 200, per la
precisione sono stati registra-
ti 213 nuove infezione a fronte
di 11.623 test effettuati, per un
tasso di positività dell’1,83%,
superiore alla media della set-
timana scorsa. Ed è ancora la
provincia di Lecce l’area più
colpita dal Covid e la sua va-
riante Delta, infatti dei 213 ca-

si ben 61 sono stati rilevati in
Salento, 31 in provincia di Ba-
ri, 27 in provincia di Brindisi,
31 nella Bat, 25 in provincia di
Foggia, 36 in provincia di Ta-
ranto, 3 casi di residenti fuori
regione. Un caso di provincia
di residenza non nota è stato
riclassificato e attribuito.
Due le vittime ieri: un resi-

dente fuori regione e un 78en-
ne brindisino vaccinato ma
che soffriva di gravi patolo-
gie. L’uomo era stato ricove-
rato nel reparto di Pneumolo-
gia all’ospedale Perrino, lo

stesso nel quale ci sono com-
plessivamente otto degenti
(sei in Malattie infettive e due
in Pneumologia). Il totale del-
le vittime sale a 6.671. Con 78
guariti in più i negativizzati
arrivano a 247.212. Con que-
ste cifre gli attualmente posi-
tivi (casi totalimeno decessi e
guariti) crescono ancora, fino
a 2.585. Di questi 94 sono in
ospedale, in aumento rispetto
a lunedì.
La Regione punta ad accele-

rare nella campagna vaccina-
le, passando lentamente dagli
hub, che resteranno comun-
que attivi, a centri più di
“prossimità” come le farma-
cie: entro la fine di questa set-
timana saranno stabilite le re-
gole per le somministrazioni
e dopo Ferragosto probabil-
mente il servizio verrà attiva-
to. Il via libera all’inoculazio-
ne dei vaccini anti-Covid nel-
le farmacie della Puglia è già
stato dato dalla Giunta regio-
nale che ha approvato una de-
libera per recepire l’accordo
quadro nazionale tra Gover-
no, Regioni e Province auto-
nome, Federfarma e Asso-
farm. «Siamo al lavoro - ha
spiegato l’assessore regionale
alla Sanità Pierluigi Lopalco -
per definire il protocollo at-

tuativo sulle modalità di som-
ministrazione in farmacia,
che sarà presentato insieme
all’Ordine dei Farmacisti e Fe-
derfarma nei prossimi gior-
ni».
Nelle altre regioni italiane

dove le inoculazioni sono già
iniziate si sta registrando un
boom di prenotazioni e som-
ministrazioni. Nelle farmacie
in Veneto, ad esempio, sola-
mente nell’ultima settimana
sono state somministrate
2.300 dosi, arrivando ad un
totale di 7.000. Un’impennata
che gode anche della spinta
della ormai prossima introdu-
zione del green pass, si parte
dal 6 agosto. Il Veneto è stato
tra le primissime Regioni a
partire con le vaccinazioni in
farmacia, attuando così un
modello innovativo che ha
consentito l’attivazione capil-
lare nel territorio dei punti di
vaccinazione accanto agli
hub gestiti dalle aziende so-
cio-sanitarie. Un modello che
i cittadini hanno dimostrato
di apprezzare per la facilità di
accesso: niente portali o app,
per prenotare entrano nella
farmacia sotto casa o telefo-
nano. Potrebbe rappresenta-
re un ulteriore incentivo a sot-
toporsi alla vaccinazione anti
Covid. Ieri, intanto, sono state
consegnate in Puglia altre
55.300 dosi Moderna, in que-
sto momento in giacenza ci
sono 165mila sieri, di cui
30mila, però, sono J&J, vacci-
no ormai inutilizzato. Com-
plessivamente, sono
4.833.383 le dosi sommini-
strate, dato aggiornato alle
ore 17 di ieri, il 98.1% di quelle
ricevute dalla struttura com-
missariale nazionale per
l’emergenza, cioè 4.928.895.
La Puglia è ancora terza nella
classifica delle regioni più vir-
tuose dopo Lombardia, pri-
ma, eMarche.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sul tavolo
del governo
l’obbligo
del green pass
per il personale
scolastico

`Per la prima volta dopo circa due mesi
superata la soglia dei 10 pazienti in Intensiva

`Nella provincia di Lecce 61 nuovi contagiati:
è quasi il doppio del dato relativo a Bari

Non è ancora chiaro se si sia
trattato di una “svista” o se
di un intervento di un hac-
ker - e in quel caso ci sareb-
be da preoccuparsi -, anche
in considerazione delle noti-
zie dei dati sottratti in via in-
formatica alla Regione La-
zio. Di sicuro, però, la noti-
zia di una Puglia retrocessa
improvvisamente in zona
gialla assieme all’Umbria -
notizia riportata sul sito del
ministero della Salute - non
corrisponde a realtà.
La Puglia, infatti, pur fa-

cendo registrare da alcuni
giorni un aumento sul nu-
mero dei nuovi casi positivi
e degli attuali contagiati è
ancora ben lontana - alme-
no per il momento - dalla zo-
na gialla, prospettiva che in-
vece rischia di diventare
concreta nelle prossime set-
timane per Sardegna e Sici-
lia.
Intanto, l’obbligo del

green pass per il personale
scolastico è una delle tante
ipotesi che potrebbe arriva-
re sul tavolo del governo.
Anche se al momento nulla
è deciso. In attesa della cabi-
na di regia e del Cdm, che so-
no previsti domani, allo stu-
dio ci sarebbero le nuove mi-
sure per la scuola e i tra-
sporti mentre, almeno per
ora, non si discuteranno le
norme sul certificato nei
luoghi di lavoro e resta un
rebus l’ipotesi di Pass per al-
cune categorie di lavoratori.
Per il personale scolastico,
l’ipotesi che circola in que-
ste ore in ambienti di mag-
gioranza, sarebbe quella di
introdurre l’obbligo del

pass, anche considerando
che l’incidenza di vaccinati
tra insegnanti e personale è
già altissima, dell’85% circa:
sono invece quattro le Re-
gioni che registrano un nu-
mero consistente di scettici
del vaccino tra i prof (Sici-
lia, Liguria, Sardegna e Cala-
bria). Resta in campo, ma è
meno probabile, l’ipotesi di
intraprendere percorsi spe-
cifici con misure ad hoc, co-
me la Dad, laddove il nume-
ro di immunizzazioni fosse
stato ancora basso.

Tra le forze politiche era
anche spuntata in queste
ore l’ipotesi di allargare la
platea di persone per le qua-
li il “lasciapassare” dovreb-
be diventare tassativo.
L’idea, che sembra per il mo-
mento accantonata, era di
rendere obbligatorio, dai ri-
storatori agli istruttori delle
palestre, il passaporto verde
in tutti quelle attività per le
quali ne è prevista l’esibizio-
ne. Ma la prima difficoltà sa-
rebbe stata sui tempi: da ve-
nerdì prossimo il pass sarà
già necessario per l’accesso
a spettacoli, cinema, centri
termali, piscine, palestre e
ristoranti al chiuso e anche
nel caso di consumazione ai
tavoli che si trovano all’in-
terno dei bar. Sono ore de-
terminanti anche per l’ap-
provazione in generale del
Piano Scuola, in vista del
rientro a settembre. Il docu-
mento dovrebbe essere di-
scusso, non è ancora chiaro
se informalmente, dai gover-
natori domani in una riunio-
ne straordinaria della Sta-
to-Regioni. L’intenzione del
ministro dell’Istruzione Pa-
trizio Bianchi - e di tutto
l’Esecutivo - è di ripartire
con le lezioni in presenza,
seguendo la linea dettata
dal Comitato Tecnico Scien-
tifico nel suo ultimo parere
fornito al dicastero. Da que-
sto punto di vista sarà anche
determinante l’aumento del
numero delle corse, visto
che l’80% della capienza
non è sufficiente a garantire
distanziamento su metro e
autobus.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ricoveri ancora in aumento
Positivi: il Salento è primo

Rientratidopouna
settimanadivacanzaa
Lesina,nelFoggiano,dopo
unagitaorganizzata
dall’oratorio, 31ragazzi
lombardi -delComunedi
Zogno - sonorisultatipositivi
alCovid.Altri 40ragazzi che
erano ingita con loro sono in
quarantena.
Ecco il comunicato
pubblicatosullapagina
FacebookdelComunedi
Zogno: “Al terminedel
tracciamentodei giovani
ragazzi, lepersone
contagiate sul territoriodi
Zognoalmomentosono31.
Raccomandiamoalle
personecoinvoltedi
rimanere in isolamento,
ancheseasintomatichedi
stareacasaenonuscireachi
èsottopostoaquarantena, in
quantoobbligodi leggeche
serveaproteggere la
comunità». Ipositivi
avrebberocomunque
sintomi lievi.

Dopo la gita a Lesina
positivi 31 ragazzi

In Lombardia

Il coronavirus

La situazione

«Puglia e Umbria in zona gialla»
Ma è un errore sul sito del ministero
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Estate troppo bollente
Farmacisti in prima linea
contro il caldo killer
`Campagna varata dalla Ferderfarma
dedicata ad anziani e malati

Lucia J. IAIA

Durante questa che sembra
una tra le estati più roventi de-
gli ultimi anni per via delle
temperature che hanno supe-
rato anche i 40 gradi, diventa
certamente importante forni-
re un supporto concreto alle
categorie piùdeboli.
In primis gli anziani, ma an-

che i cardiopatici e tutti coloro
che, per svariate ragioni, non
possono tollerare queste onda-
te di eccessivo calore. Sono
questi i giorni in cui, i taranti-
ni cercano refrigerio almareo
anche nei centri commerciali
ma sfuggire allamorsa del cal-
dononè semplice.
Da questa premessa, pren-

de avvio una campagna di sen-
sibilizzazione lanciata nelle
farmacie tarantine con l’obiet-
tivo di salvaguardare la salute
dei cittadini.
È stata denominata “Estate

in sicurezza” ed è promossa
da Federfarma Taranto, in col-
laborazione con l’ordine dei
farmacisti e con il patrocinio
del comunediTaranto.
«La campagna - spiega il

presidente di Federfarma Ta-
ranto, Rossano Brescia - mira
alla prevenzione degli effetti
negativi del caldo sulla salute
delle persone più fragili come
anziani, diabetici, cardiopati-

ci, ipertesi e pazienti affetti da
patologie polmonari. È noto
infatti che durante le giornate
estive, a causa della forte calu-
ra, si registra diffusamente
una più intensa sudorazione e
diversi nostri concittadini ven-
gono colpiti da colpi di sole
conconseguenti collassi, stato
di disidratazione con perdita
di sali minerali. I rimedi - con-
tinua Rossano - sono dati, ol-
tre che dalla reidratazione, an-
che dalla necessità di recupe-
rare il fisiologico equilibrio
elettrolitico attraverso l’assun-
zione di specifici integratori, i
cui costi in base alle vigenti di-
sposizioni del servizio sanita-
rio nazionale sono a totale ca-
ricodel consumatore».

Molte volte poi, sono pro-
prio le farmacie il primo
avamposto per chi ha necessi-
tàdi consigli e suggerimenti.
«I farmacisti della città di

Taranto - prosegue Brescia -
forniranno gratuitamente ai
cittadini informazioni utili a
prevenire le situazioni di ri-
schio».
Mac’è ancheun’altranovità

che riguarda le tasche dei con-
sumatori.
«Inoltre per alleggerire l’at-

tuale onerosità dei costi a cui i
numerosi consumatori sono
già sottoposti per via degli au-
mentati consumi che si regi-
strano nella stagione estiva –
precisa Federfarma Taranto -
sarà possibile acquistare inte-
gratori salini selezionati dal
farmacista ad un prezzo d’ac-
quisto agevolato consistente
in uno sconto del 10% del prez-
zoal pubblico consigliato».
Dunque, un’iniziativa sem-

plicema incisiva chedimostra
la presenza concreta della ca-
tegoria al fianco degli utenti,
con l’impegno di proseguire
su questa strada anche in futu-
ro.
«All’iniziativa ne seguiran-

no altre che i farmacisti inten-
dono mettere in campo per la
prevenzione di alcune patolo-
gie inmodo da tutelare la salu-
te pubblica e rimanere sem-
pre al fianco del cittadino». In-
somma una serie di iniziative
che renderanno ancora più
saldo il rapporto già molto
stretto tra i farmacisti e il loro
clienti. Proprio le farmacie, in-
fatti, rappresentano molto
spesso il primo interlocutore
per chi haproblemidi salute.
Infine, non resta che rispet-

tare i consueti consigli degli
esperti come quello di evitate
le uscite nelle ore più calde
della giornata tra le ore 12 e le
18, indossare abiti di colore
chiaro e non aderenti, di coto-
ne, lino o fibre naturali, bere
almeno un litro emezzo di ac-
qua al giorno per idratare la
pelle e l’organismo e seguire
una dieta ipocalorica, privile-
giando il consumo di frutta e
verdura.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’allertaèrossa.Livello
massimo, ilnumero3, fino
almenoall’8agosto.Tutti i
giorni, senzasoluzionidi
continuità.
“Aseguitodiconsultazione
delBollettinodiVigilanza
Meteorologica, si segnala
l’allertaper lacondizionedi
livello3per igiorni
02-03-04-05-06-07-08
agosto”, è la segnalazione
diramatadall’AsldiTaranto
ancheper iprossimigiorni.
Alrosso/Livello3
corrispondonoquelle che

sonodefinite “Ondatedi
calore”,ovverocondizioni
meteorologichearischioche
persistonoper treopiù
giorni
consecutivi.
Incasi comequestoè
necessarioadottare
interventidiprevenzione
mirati allapopolazionea
rischio.
Perchi resta incasasi
consigliadi arieggiarenelle
ore frescheetenerechiuse
finestree tapparellenelle
orepiùcalde.

È stato previsto
anche il 10%
di sconto
sull’acquisto
di integratori
salini

In cantiere
ci sono anche
altre iniziative
per sostenere
le categorie
più fragili

L’ondata

di calore

`Saranno forniti consigli per prevenire
i pericoli connessi alle alte temperature

Al via la campagna “Estate in sicurezza” varata dalla Federfarma di Taranto

Allerta massima dell’Asl: livello 3 fino all’8 agosto

L’allarme
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I dati della Asl 
sulle diverse fasce 
d’età dei cittadini 

che si sono 
sottoposti alla 
vaccinazione.
Il 71% della 

popolazione ha 
ricevuto almeno 

una dose di 
vaccino. Intanto il 
3 agosto registrati 
in Puglia 213 casi, 
36 nella provincia 

ionica
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A Taranto vaccinato 
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L’EMERGENZA SANITARIAPrimo Piano

TARANTO - Chi sono i vaccinati 
anti-Covid nel Tarantino? Quale la 
divisione in merito alle fasce d’e-
tà? 
Uno spaccato importante viene 
dai dati forniti dalla Asl Taranto. 
Nella provincia jonica, dall’inizio 
della campagna vaccinale sono 
state somministrate, in totale, ol-
tre 674mila dosi di vaccino. Hanno 
completato il ciclo vaccinale oltre 
315mila cittadini. 
Circa il 71% della popolazione 
tarantina ha ricevuto almeno 
una dose di vaccino. Per quel che 
riguarda le fasce d’età, il 90% dei 
cittadini over60 risultano vacci-
nati con almeno una dose, que-
sta percentuale supera il 97% 
per gli over80; nella fascia 40-59 
anni, invece, sono quasi il 73% i 
vaccinati. Risultano poi vaccina-
ti almeno con una dose poco più 
della metà (54%) dei giovani tra 
i venti e i trentanove anni e un 
ragazzo su tre di età compresa 
tra i 12 e i 19 anni.
Lunedì pomeriggio, sono state 
somministrate quasi 2.200 dosi di 
vaccino negli hub, così distribuite: 
a Taranto 329 presso la Svam e 566 
presso l’Arsenale; 283 dosi a Mar-
tina Franca, 290 a Grottaglie, 171 
a Manduria, 318 a Massafra, 228 
presso l’hub di Ginosa.
Ieri mattina sono state sommini-
strate oltre 4.600 dosi di vacci-
no, così distribuite: a Taranto 782 
presso la Svam e 752 presso l’Ar-
senale; 695 a Martina Franca, 595 
a Grottaglie, 607 a Manduria, 769 
a Massafra, 412 presso l’hub di Gi-
nosa.
Sono 4.833.383  le dosi di vac-
cino anticovid somministrate 
Puglia (dato aggiornato alle ore 
17 di ieri dal Report del Governo 
nazionale. Le dosi sono il 98.1% 
di quelle consegnate dal Commis-
sario nazionale per l’emergenza, 
4.928.895). Questo il quadro nelle 
altre Asl pugliesi.
La Asl Bari apre i suoi Hub vac-
cinali ai turisti. Inviati 450 mes-
saggi a tutti coloro i quali stanno 
soggiornando nel territorio barese 

LA PANDEMIA. Ecco i dati sulla campagna vaccinale contro il Coronavirus nel Tarantino

Immunizzato un adolescente su tre

La mappa 
della
pandemia
da Covid-19
in Puglia
FONTE BOLLETTINO 
EPIDEMIOLOGICO
REGIONALE

per un periodo di almeno due setti-
mane e hanno fatto richiesta di ri-
cevere la seconda dose di vaccino 
anti-Covid compilando la manife-
stazione di interesse sul sito www.
lapugliativaccina.regione.puglia.it.
La Asl Bari sta garantendo così 
la possibilità di completare il ci-
clo vaccinale ai numerosi turisti 
che ne hanno fatto richiesta. In 
un modo semplice e veloce, gra-
zie all’invio dei messaggi diretta-
mente agli smartphone degli inte-
ressati, i quali potranno scegliere 
autonomamente sede e giorno per 
ricevere la seconda dose. Più di 
9.500 le vaccinazioni nelle ultime 
24 ore nei centri vaccinali della 
Asl Bari. Si tratta in dettaglio di 
3.314 prime dosi e 6.248 seconde, 
in gran parte (87%) somministrate 
a soggetti tra 12 e 49 anni. La cam-
pagna vaccinale prosegue quindi 
come da programmi, interessando 
in questa fase soprattutto le fasce 
d’età più giovani. Fortemente im-
pegnati i centri vaccinali, a Bari 
l’Hub Fiera (1605 dosi) e Catino 
(757), mentre sul territorio provin-
ciale spicca l’attività di vaccina-
zione effettuata a Putignano (1237 
dosi), Molfetta (851), Bitonto (724), 
Monopoli (644), Noicattaro (525), 

Gravina (503), Valenzano (485) 
e Polignano (480).  Con le ultime 
vaccinazioni, il computo comples-
sivo sale a 1 milione 593mila dosi 
somministrate, in grado di garan-
tire la copertura vaccinale con pri-
ma dose al 79% della popolazione 
vaccinabile (con età pari o supe-
riore a 12 anni) e l’immunizzazio-
ne completa al 64%. Continua la 
campagna vaccinale nei centri 
della Asl di Brindisi. Finora sono 
482.404 le somministrazioni com-
plessive, con 258.084 prime dosi e 
224.320 seconde dosi. La coper-
tura vaccinale con una sola dose è 
del 74.4%, mentre con il ciclo com-
pleto è del 64,7%. Sono 352.021 
le somministrazioni di vaccino 
eseguite nella provincia Bat dall’i-
nizio della campagna vaccinale a 
oggi. Il 69 per cento della popola-
zione vaccinabile ha già ricevuto 
la prima dose mentre il 52 per cen-

to ha completato il ciclo vaccinale. 
Dalla analisi dei dati per comune 
emerge che ad Andria ha ricevuto 
la prima dose il 67 per cento della 
popolazione, a Barletta il 69 per 
cento, a Bisceglie il 72 per cento, a 
Canosa il 69 per cento, a Marghe-
rita il 72 per cento, a Minervino il 
76 per cento, a San Ferdinando il 
67 per cento, a Spinazzola il 76 per 
cento, a Trani il 72 per cento e a 
Trinitapoli il 66 per cento.
Sono 711.497 le somministrazioni 
effettuate in provincia di Foggia 
dall’avvio della campagna vacci-
nale.
Ad oggi ha ricevuto almeno una 
dose di vaccino il 67% della popo-
lazione con 402.918 prime dosi; ha 
invece concluso il ciclo vaccinale 
il 51,3% con 308.579 seconde dosi. 
Dal 1 al 31 luglio scorsi sono state 
somministrate oltre 151.000 dosi 
grazie al lavoro incessante delle 
squadre vaccinali e dei medici di 
medicina generale. 
Nel dettaglio, a ieri mattina, in 
provincia di Foggia, hanno già 
ricevuto la seconda dose: 49.528 
persone estremamente vulnera-
bili su 52.829 che hanno ricevuto 
la prima dose; 13.200 caregivers 
su 16.778 che hanno ricevuto la 

prima dose; 36.178 ultraottan-
tenni (pari all’88,1%) su 38.724 
che hanno ricevuto la prima dose 
(pari al 94,3%); 45.991 persone 
di età compresa tra 79 e 70 anni 
(pari all’80,6%) su 53.373 che han-
no ricevuto la prima dose (pari 
al 93,5%); 53.512 persone di età 
compresa tra 69 e 60 anni (pari al 
73,5%) su 65.805 che hanno rice-
vuto la prima dose (pari al 90,4%); 
60.620 persone di età compresa 
tra 59 e 50 anni (pari al 66,5%) su 
74.009 che hanno ricevuto la pri-
ma dose (pari all’81,1%); 43.904 
persone di età compresa tra 49 e 40 
anni (pari al 50,9%) su 60.274 che 
hanno ricevuto la prima dose (pari 
al 69,9%); 31.100 persone di età 
compresa tra 39 e 30 anni (pari al 
43,7%) su 44.252 che hanno rice-
vuto la prima dose (pari al 62,2%). 
I medici di medicina generale han-
no somministrato in tutto 153.305 
dosi di vaccino di cui 18.887 a do-
micilio.
Prosegue inoltre la campagna vac-
cinale in Asl Lecce con 6101 vac-
cinazioni effettuate nella giornata 
di ieri tra hub, centri sanitari e a 
cura dei Medici di medicina gene-
rale. 
441 nella Struttura Operativa Ter-
ritoriale della Protezione Civile di 
Campi Salentina, 491 nel Com-
plesso Euroitalia di Casarano, 665 
nel PTA di Gagliano del Capo, 364 
nel Centro Polivalente Comunale 
di Galatina, 517 nella Palestra del 
Liceo Scienze Umane “Q. Ennio” 
di Gallipoli, 368 nel Palazzetto 
dello Sport di Lecce, 393 nel Mu-
seo Sigismondo Castromediano di 
Lecce, 617 nella Caserma Zappalà 
di Lecce, 311 nell’edificio Comu-
nale “Mercato delle Idee” di Muro 
Leccese, 562 nella RSSA comu-
nale di Martano, 404 nello Stabile 
Zona Industriale di Nardò, 386 nel 
Centro Aggregazione giovanile di 
Spongano, 35 nell’Ospedale di Co-
pertino, 36 nell’Ospedale di Scor-
rano, 162 nel Pta di Maglie, 146 nel 
Dea Fazzi, 18 dal Sisp di Maglie, 6 
dal Sisp di Nardò, 152 dai Medici 
di medicina generale.
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TARANTO - La pandemia in Puglia non 
molla la presa. 
Ieri martedì 3 agosto in Puglia sono stati 
registrati 11.623 test per l’infezione da Co-
vid-19 coronavirus e sono stati registrati 
213 casi positivi: 31 in provincia di Bari, 27 
in provincia di Brindisi, 31 nella provincia 
BAT, 25 in provincia di Foggia, 61 in pro-
vincia di Lecce, 36 in provincia di Taranto, 
3 casi di residenti fuori regione. 1 caso di 
provincia di residenza non nota è stato ri-
classificato e attribuito. 
E’ stato registrato un decesso in provincia 
di Brindisi ed uno di un residente fuori re-
gione. 
Dall’inizio dell’emergenza sono stati effet-
tuati 2.923.726 test. 247.212 sono i pazienti 
guariti. 2.585 sono i casi attualmente positi-
vi. Il totale dei casi positivi Covid in Puglia 
è di 256.468 così suddivisi: 95.882 nella 
Provincia di Bari; 25.907 nella Provincia 
Bat; 20.173 nella Provincia di Brindisi; 
45.588 nella Provincia di Foggia; 27.796 
nella Provincia di Lecce; 39.851 nella Pro-
vincia di Taranto; 856  attribuiti a residenti 
fuori regione; 415 provincia di residenza 
non nota. 
Fino al 31 agosto sarà obbligatorio indossa-
re la mascherina nelle ore serali nelle prin-
cipali piazze e strade del centro storico di 
Martina. Lo ha disposto il sindaco Franco 
Ancona con un’apposita ordinanza emessa 
lunedì 2 agosto (in vigore dallo stesso gior-
no). Una conseguenza dei contagi in aumen-
to anche se in realtà, nella sostanza, si tratta 
della proroga di una misura anti contagio 
introdotta il 9 luglio scorso da Ancona. In 
quei giorni erano in corso i Campionati Eu-
ropei di calcio e la sera, in occasione delle 
vittorie della Nazionale italiana, le piazze 
di tutte le città italiane si riempivano di 
gente per i festeggiamenti. Di conseguenza 
si creavano inevitabilmente assembramenti 
col rischio di diffusione del contagio; ri-
schio, purtroppo, rivelatosi reale alla luce 

Il Covid non molla
la Puglia, si resta oltre
i duecento casi
dei numeri che in poche settimane hanno 
fatto registrare una risalita del numero dei 
positivi. Contemporaneamente entrava nel 
vivo la stagione turistica con l’affluenza di 
gente in diverse zone della cittadina della 
Valle d’Itria. 
Quindi, per questi motivi, il primo cittadino 
di Martina Franca ha ripristinato l’uso della 
mascherina nel cuore del centro storico, a 
48 ore alla finzle degli Europei e poco dopo 
i provvedimenti varati dal Governo di abo-
lizione dell’uso della mascherina all’aperto. 
Intanto circa 1.300 emendamenti sono sta-
ti presentati in commissione Affari sociali 
alla Camera al decreto che introduce dal 6 
agosto l’obbligo di green pass per accedere 
a ristoranti, eventi, convegni e congressi, ci-
nema e teatri. 
A quanto si apprende, 916 proposte di mo-
difica arrivano dalla sola Lega, che è critica 
sul Green pass. Dal M5s sono stati presen-
tati una quarantina di emendamenti, dal 
Pd 37 in tutto. “Abbiamo presentato tanti 
emendamenti quanti il Movimento sulla 
giustizia”, hanno detto all’Ansa fonti leghi-
ste commentando l’enorme mole di propo-
ste di modifica.

La Sardegna è a rischio zona gialla: quindi 
regole e misure più stringenti già ad agosto, 
nella stagione del turismo, soprattutto per 
chi non è in possesso di green pass. L’isola, 
che ha visto crescere progressivamente l’oc-
cupazione dei posti letto da parte di pazien-
ti Covid-19 nei reparti di terapia intensiva, 
è arrivata a toccare - secondo gli ultimi dati 
dell’Agenzia per i servizi sanitari (Agenas) 
- la soglia critica del 10% (era all’1% a metà 
luglio) e, qualora sforasse questa percen-
tuale, passerebbe in zona gialla secondo i 
nuovi parametri per il cambio colore delle 
Regioni, contenuti nell’ultimo decreto Co-
vid che entrerà in vigore il 6 agosto.
La saturazione dei reparti non dipende solo 
dal numero assoluto di ricoverati, ma anche 
dalla capacità di accoglienza: la Sardegna 
ha 196 posti in intensiva; ieri i pazienti era-
no 19, dunque basta anche solo un ingresso 
per superare la soglia critica. E basterà - se-
condo il nuovo decreto - superare uno solo 
dei parametri (incidenza, ricoveri ordinari e 
terapie intensive) per passare in zona gialla. 
Per quanto riguarda invece il tasso di rico-
veri in area non critica, l’isola segna al mo-
mento (i dati Agenas sono aggiornati a ieri 

La pandemia Covid rimane un’emergenza in Puglia

SANITÀ «Pronto Soccorso di Taranto, servono
subito nuove assunzioni di medici»

TARANTO - “Rispondere alla 
grave  carenza di personale al 
Pronto soccorso di Taranto con 
una immissione urgente di risorse 
umane autorizzando  nuove assun-
zioni di medici a tempo determi-
nato, velocizzando l’iter  del con-
corso pubblico in corso e, infine,  
finanziando borse di studio per la 
specializzazione in medicina d’ur-
genza da svolgere nei presìdi di 
Taranto” .
È, in estrema sintesi, il contenuto 
della mozione sull’emergenza di 
personale medico nei servizi di 
pronto soccorso di Taranto e pro-
vincia,  presentata da Massimilia-
no Stellato, consigliere regionale e 
capogruppo dei Popolari.
L’atto, inviato al Presidente del 
consiglio  regionale, arriva a valle 
delle richieste giunte  nel confron-
to con l’ordine dei medici e del so-
pralluogo presso il pronto soccor-
so dell’ospedale “Ss Annunziata”.
Con la mozione depositata alla 
presidente Capone, Stellato chiede 
al consiglio regionale di impegna-
re il Presidente Emiliano e la sua 
giunta - si legge - ad “autorizza-
re la Asl di Taranto ad assumere 
ulteriore personale medico a tem-

po determinato per fare fronte, 
nell’immediato, alla carenza di 
medici presso il Pronto Soccorso 
del Presidio Ospedaliero “SS. An-
nunziata” e presso gli altri servizi 
di Pronto Soccorso della Provincia 

sera) un 5% di occupazione, ben lontano dal 
15% fissato come soglia massima.
Dopo la Sardegna, le regioni in cui l’occu-
pazione delle terapie intensive è più alta 
sono la Liguria al 6%, il Lazio e la Sici-
lia al 5%, e la Toscana al 4%. Tutte le altre 
sono uguali o inferiori alla media nazionale 
del 3%. La terza e la quarta dose di vaccino 
anti Covid serviranno “e non credo sarà la 
fine del mondo, specie se questo riuscirà a 
ridurre i morti e a far circolare di meno il 
virus”. Lo sostiene il virologo della Emo-
ry University di Atlanta, Guido Silvestri, in 
un’intervista a ‘Il Fatto quotidiano’ in cui 
si dice anche favorevole al Green pass. “Se 
diciamo alle persone ‘vaccinatevi’, ma poi 
le teniamo chiuse in casa, mascherate e di-
stanziate, quale sarebbe l’incentivo a vacci-
narsi, specie tra i soggetti a basso rischio? E 
un concetto banale”.
Silvestri concorda sul fatto che in questo 
momento i contagi sono alimentati soprat-
tutto da chi non ha fatto il vaccino. “Ne-
gli Usa la ‘quarta ondata’, che comunque è 
piuttosto modesta in termini di mortalità, 
sembra aver colpito soprattutto non-vacci-
nati, almeno in termini di malattia severa”.

di Taranto”.
Non solo, in merito alla selezione 
di nuovo personale, Stellato avan-
za l’impegno ad 
“accelerare i tempi di espletamen-
to del concorso pubblico, per titoli 

ed esami, per la copertura di qua-
rantacinque posti di dirigente me-
dico, disciplina di medicina e chi-
rurgia d’accettazione e d’urgenza, 
a tempo indeterminato”.
Infine, l’investimento sulle nuove 
leve. Per questo,  Stellato chiede di  
“finanziare borse di studio relative 
alla specializzazione in Medicina 
d’Urgenza - Emergenza riservate a 
personale a tempo determinato, in 
servizio da almeno un anno, anche 
con contratto co.co.co. presso un 
Pronto Soccorso della provincia 
di Taranto con la previsione, fatte 
salve le ore di formazione teorica, 
della formazione pratica presso il 
Pronto Soccorso di riferimento”. 
“Atti di impegno politico, con-
clude Stellato, per rispondere alla 
grave crisi di personale in cui 
versa il presidio di pronto soccor-
so dell’ospedale di Taranto e che 
si riversa sui cittadini, esasperati 
dalle lunghe attese e dal sovraffol-
lamento.”
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